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Martedì 7 febbraio 2012, ore 18.00

Presentazione del volume di 

Gianfranco Draghi

Secondo la propria degnità

Leon Battista Alberti e Simone Weil

(RaccoltoEdizioni, Milano, novembre 2011)

Società Umanitaria - Sala Bauer, ingresso da via San Barnaba 48

PARTECIPANO

Roberta De Monticelli, Arturo Colombo e Francesco Oppi
L’attore Roberto Melogli leggerà brani scelti dal volume.

Presiede Piero Amos Nannini.

“Questi testi sono la mia esperienza non esterna, ma di due incontri che hanno profondamente inciso nella mia vita”, così Gianfranco Draghi nel testo introduttivo del suo saggio su Leon Battista Alberti e Simone Weil “Secondo la propria degnità” che Raccolto Edizioni ha appena mandato in libreria (pagg. 160, € 18,00). 

Il libro, che vede la presentazione dello storico Arturo Colombo, e due riflessioni del critico e saggista Filippo La Porta e del federalista europeo Lucio Levi, è suddiviso in due parti: una dedicata all’architetto, umanista e poeta rinascimentale; l’altra alla grande filosofa e scrittrice francese del ‘900. 

Gianfranco Draghi, attraverso l’analisi attenta e originale e la rielaborazione degli scritti albertiani e attraverso un ritratto felicissimo e nuovo dell’autore, ci propone con efficacia la visione di una società che può e deve essere migliore attraverso l’impegno e la ricerca continua di progetti “naturali” globali. Qui è il tema “dell’incertezza e del coraggio” ad essere messo in evidenza; tema che ci riporta a sensazioni di cogente attualità: un orizzonte incerto da affrontare con la giusta preparazione e determinazione.

A Simone Weil, che Draghi per primo con Mario Luzi portò alla casa di Cristina Campo (sono appena uscite in libreria per Adelphi le lettere della Campo a Draghi), l’Autore riserva un’analisi accurata e mette il suo pensiero di nuovo in stretta relazione all’oggi: “L’attualità di Simone Weil non sta solo nella grandezza del suo pensiero, delle sue illuminazioni mistiche e filosofiche, intessute nella sua vita, ma anche nel collegamento tra ciò, nell’essere cioè carne e vita della società, connessione tra politica e morale, tra vivissimo senso pratico e psicologico e istituzioni politiche”. Da questo testo scaturisce tutta la forza del pensiero della Weil.

L’AUTORE

Gianfranco Draghi (Bologna, 1924) è scrittore ed artista. Federalista europeo dal 1941 nel Partito d’Azione, si impegna a fianco di Altiero Spinelli e Luciano Bolis nel progetto federale europeo. Laureatosi a Firenze con Eugenio Garin, poi allievo di Ernst Bernhard, è tra i fondatori della Associazione Italiana di Psicologia Analitica (A.I.P.A). Negli anni, accanto all’attività di scrittore e di psicoterapeuta, dipinge, fa sculture, arazzi, inventa burattini e crea un teatro moderno. 

I RELATORI

Roberta De Monticelli è docente di Filosofia della persona (Teoretica) all’Università Vita-Salute San Raffaele. Collabora con «Il sole-24 Ore», «Il Manifesto», «Revue de Théologie et de Philosophie», «Avvenire», "Il fatto quotidiano". Da poco ha pubblicato con Cortina “La questione civile”.

Arturo Colombo è professore emerito di Storia delle dottrine politiche all'Università di Pavia, collabora al "Corriere della Sera", è redattore della rivista "Nuova Antologia" e nel direttivo de "Il Politico" e "Il Pensiero Politico". Per Mursia ha recentemente curato la riedizione del saggio di Gaetano Salvemini “I partiti politici milanesi nel secolo XIX” e l’antologia di scritti di Giuseppe Mazzini, “Dal Risorgimento all’Europa”.

Francesco Oppi è editore, artista e presidente della Cooperativa Raccolto alla Cascina del Guado.

